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Si chiama B.A., ha 29 anni. Ma nessuno può provarlo con certezza 

rocessato in segreto 
«È lui Jack Lametta» 

II tribunale l'ha condannato a due mesi: aveva in casa un anello con la lama - Non c'è 
riconoscimento, ma tutti gli indizi concordano - Dopo l'arresto finirono gli sfregiamenti 

Due immagini del caso Jack Lametta nel giugno scorso: si dà fuoco alle sterpaglie per snidare l'oggressora e, a fianco, una delle vittime dopo la medicazione al pronto soccorso 

Ventinove anni, alto 1,78, corporatura 
snella, occhi scuri. Iniziali B.A., residente al 
Tuscolano. Chi è questo misterioso B.A.? Lo 
chiameremo con il nome conlato dalla fanta
sia popolare: Jack Lametta, proprio lui, lo 
sfregiatore folle che ha tenuto In scacco la 
città Intera per tutto il mese di giugno. L'in-
dlscrezlone e trapelata In questi giorni a pa
lazzo di Giustizia, ed è destinata a far scalpo
re. Nessuno ha mal saputo che durante le 
indagini un giovane dalle stesse caratteristi
che di Jack è stato arrestato, e poi condanna
to. Ma non con l'accusa di essere lui lo sfre
giatore, bensì 11 reato di ilndeblto possesso 
d'arma da taglio». E l'arma in questione era 
proprio un anello con una lametta sul bordo, 
fabbricato da B.A. e nascosto In casa. Sicco
me nessuno del testimoni ha potuto ricono
scerlo con certezza, e siccome gli Inquirenti 
hanno voluto evitare l'Identificazione per 
motivi di sicurezza, B.A. è stato condannato 
soltanto a due mesi di carcere, e posto in se
guito sotto osservazione medica. 

Ma che sia proprio lui «Jack» è fuori dub

bio, almeno per 11 giudice Infellsl che ha 
coordinato le indagini, e per lo psichiatra del
l'università Pietro Rocchlnl che ha collabo
rato allMdentikit» psicosomatico. Lo stesso 
Rocchlnl scrisse nella sua perizia: «Figura di 
psicopatico a sfondo sessuale per impotenza, 
che nelle ferite inferte realizzava un equiva
lente abnorme del colto». E la descrizione cal
za perfettamente con ia personalità del gio
vane arrestato. 

A confermare le ipotesi degli inquirenti 
concorrono alcuni altri particolari. Sarebbe 
stata la stessa famiglia a denunciarlo, convo
cando nell'appartamento un funzionarlo di 
polizia del commissariato (quale non lo di
ciamo per evidenti motivi). E da un cassetto 
spuntò fuori l'anello famoso, descritto da più 
testimoni, assai simili a quello dei borseggia
tori di professione. In più c'è l'ultima descri
zione del suo abbigliamento da «sfregiatore», 
jeans, maglietta rossa e scarpe da tennis: cosi 
uscì di casa la mattina dell'8 giugno, data 
dell'ultima impresa. La vittima fu Simonetta 
Ricci, una ragazza di 22 anni «tagliata» men
tre faceva shopping lungo via Bartolino da 

Novara. Il giorno dopo, In realtà, un'altra ra
gazza denunciò l'aggressione. Si chiamava 
Clara Vidella, 33 anni, poliomielìtica. Ma lei 
stessa ammise di essersi inventata tutto, per 
uscire da un'esistenza segregata e triste. 

Così la data dell'8 giugno fa testo. Proprio 
tra 119 ed il 10 giugno sarebbe infatti avvenu
ta l'identificazione di B.A. E da allora non 
accadde più nulla, la pace tornò pian piano a 
regnare nel quartiere Tuscolano, preso di mi
ra quasi quotidianamente tra II 1° e 1*8 giu
gno. La prima vittima fu Santa Di Casio, 67 
anni, ferita in via Spartaco il 1° giugno. Lo 
stesso giorno toccò a Giuseppe Paglia, 70 an
ni. Il 2 giugno ad Adelaide Latini ed Enrico 
Appio, il 7 giugno ad Adelaide Bisognerl e 
Maria Grazia Gasperinl, ed infine a Simonet
ta Ricci l'8 giugno. Un palo dì settimane più 
tardi, un quotidiano del nord pubblicò la no
tizia dell'identificazione, subito ripresa da 
tutti gli altri giornali. Ma in realtà si parlava 
di ricerche In corso. Ed Invece, B.A. era già 
stato assicurato alla giustizia. Il processo av
venuto In una sezione del tribunale romano 

(non diciamo quale per i soliti motivi) durò 
poco più di un'ora, e nessuno ne ha dato ov
viamente notizia. 

Ma ecco come il presunto Jack giustificò il 
ritrovamento dell'anello con lametta in ca
mera sua: «Ecco, vede signor giudice, io ave-
vo costruito quell'aggeggio per difendere mia 
madre dallo sfregiatore». Un po' strana come 
risposta, ma perfettamente calzante con la 
personalità di un psicopatico. Ed infine, l'ul
timo particolare, la lettera del presunto 
«Jack» che annunciava la fine della sua «car
riera». Anche questa, pur se difficilmente at
tribuibile a qualcuno di preciso, arrivò pro
prio alla fine della sequela di sfregamenti. 
Qualcuno ha avanzato l'ipotesi che possa es
sere stata scritta proprio dopo l'arresto di 
B.A., per tranquillizzare l'opinione pubblica 
allarmatisslma. Ma solo pochi sapevano di 
quest'arresto: gli inquirenti, 1 familiari, i me
dici-periti. E forse qui potrebbe essere rin
tracciato l'autore, con ovvio beneficio d'in
ventario. 

Raimondo Bufami 

Giornata conclusiva di «Nasci alla vita» 

Da Castel S. Angelo 
mille idee per 

costruire la pace 
Una cittadella «in guerra contro tutte le guerre» - Un arco di 
adesioni vastissimo - In programma dibattiti, mostre, concerti 

L'hanno chiamata la «città della pace» e non a torto dato 
che all'ingresso c'è persino una porta colorata a forma di 
arcobaleno. Per quattro giorni 1 giardini di Castel S. Angelo si 
sono trasformati in una vera e propria cittadella «In guerra 
contro tutte le guerre». L'arco delle adesioni è vastissimo, dal 
movimenti cattolici (la Caritas, la comunità di S. Paolo, Pax 
Chrlstl) al WWF, alla CGIL di Roma e del Lazio, alla lega per 
l diritti dei popoli. «È questo — commentano 1 promotori del 
coordinamento per la pace della XV circoscrizione — il no
stro successo maggiore». 

A tutti i gruppi che hanno deciso di mettere la loro firma 
nel manifesto e stato chiesto un impegno attivo nella prepa
razione e nell'organizzazione della festa. Ed ognuno, infatti, 
per quel che poteva ha portato 11 proprio contributo. «La pace, 
none fatta solo di prese di posizione ma va costruita pezzetto 
per pezzetto» dice ancora uno degli organizzatori. «Non a caso 
il titolo della manifestazione è «Nasci alla vita» e nel pro
gramma dei dibattiti non ci sono solo temi Inerenti al disar
mo ma anche discussioni «sulla felicità, sull'ambiente, sulla 
violenza quotidiana». 

Così passeggiando per i vialetti del festival si incontrano 
decine di scritte e manifesti diversi. Accanto al movimento di 
liberazione eritreo c'è la lega per il disarmo unilaterale «No 
alla nuclearlzzazlone» dice lo striscione del WWF mentre 11 
gruppo «La comunità per lo sviluppo umano» scrive a chiare 
lettere su un grande telo bianco «Si tratta di costruire con 
forza un mondo più umano e più allegro». 

Gli studenti dell'istituto Colonna hanno organizzato un 
mercatino il cui ricavato andrà alle donne argentine. Cento 
modi diversi di parlare di pace: è questa in sintesi la ricetta 
della quattro giorni a Castel S. Angelo. Al termine della festa 
tutte le forze che hanno lavorato alla manifestazione seguite
ranno ad incontrarsi per realizzare un programma comune 
su cui continuare a lottare. La prima scadenza è naturalmen
te la giornata del 22 ottobre. 

Prima di chiudere 1 battenti questa sera, con uno spettaco
lo di musiche poesie e canti dedicati al paesi oppressi, «la città 
della pace» ha in programma un calendario fittissimo d'ini
ziative. Vediamole: alle 10 comincia la maratonlna non com
petitiva per i vialetti di Castel S. Angelo. 

Franca Prisco, l'Associazione caritas e il sindacato unitario 
daranno vita alle 16.30 ad un confronto sulla condizione degli 
stranieri a Roma. Coordina Alberto Benzeni che è il presiden
te della lega per 1 diritti del popoli a Roma. 

Subito dopo la CGIL organizzerà nel suo stand una discus
sione sulla situazione degli armamenti in Europa. Interver
ranno oltre al dirigenti sindacali 1 rappresentanti del consigli 
di fabbrica delle industrie belliche del Lazio. 

Il terzo appuntamento della giornata è 11 dibattito con tutte 
le forze politiche sulle installazioni belliche in Europa. Parte
cipano Renzo Giunnottl, (per 11 PCI) un rappresentante del 
partito socialista, 11 responsabile del settore del partito repub
blicano e Ciccio Messere del centro studi radicale. Presiede al 
dibattito Raniero La Valle. Conclude la giornata lo spettacolo 
di musiche e canti che sarà presentato da Prudencla Malero, 
con Marisa Fabbri, Teresa Gatta, Jo Marlnuzzl, Danilo San
to, Charo Coffrè e Hugo Arevalo. 

«Guerra» 
tra il liceo 
artistico e 

l'Accademia 
di via Ripetta 
È guerra aperta tra gli stu

denti c*el liceo artistico di via 
Ripetta e gli allievi della confi
nante Accademia. Ad innescare 
la miccia è stata una circolare 
del ministro della Pubblica I-
etruzione Falcucci che ha ordi
nalo agli iscrìtti dell'Accade
mia di occupare il quarto piano 
del liceo artistico. Motivo; I la
vori di ristrutturazione ai quali 
deve essere sottoposto lo stabi
le dell'Accademia. L'ordine di 
trasloco però significa per i gio
vanissimi allievi del liceo dover 
fare la pesante e finora scono
sciuta esperienza dei doppi tur
ni. Considerando che molti i-
scritti abitano fuori. Roma (Ti
voli, Setteville) studenti e geni
tori hanno immediatamente 
protestato contro l'ultimatum 
del ministro. Sono cinque anni 
— dicono — che devono essere 
fatti questi lavori ed ora di 
punto in bianco arriva la deci
sione di dare il via senza con
sultare nessuno. Il preside del 
liceo artistico ha avanzato alcu
ne proposte come quella di dare 
agli allievi dell'Accademia l'a
gibilità della scuola per il po
meriggio, ma il suo collega, for
te del mandato ministeriale, ha 
fatto sapere che occuperà il 
quarto piano. L'ora scatterà 
martedì prossimo ma eia alunni 
che genitori sono decisi ad im
pedire il trasloco fino, se neces
sario, ad arrivare ad un'assem
blea permanente all'interno 
dell'istituto. 

Negozi del centro storico e della periferia, tutti d'accordo: ecco la crisi 

Ma Roma quanto e cosa 
Compra pachi libri 

«E la colpa è di 
editori, scuola e TV» 

Il nostro «borsino» dice: 
vendono di più i premiati 

jE in questi giorni i negozi sono affollati per gli «scolastici» 

NARRATIVA 
0 Sulle ali delle aquile di Ken FoUet 
'• (Mondadori) 
QLa conchiglia di Anataj di Carlo 
i Sgorlon 
'(Mondadori) 
Q Natale 1833 di Mario Pomlilo 

(Rusconi) 
Q II curioso delle donne di Alberto Be

vilacqua 
(Mondadori) 
0 Questioni di cuore di Carlo Castella* 

neta 
(Rizzoli) 

Questo e il «borsino» dei libri ricavato da una 
breve indagine in quattro librerie romane: Riz

zol i alla Galleria Colonna. Croce in via Vittorio 
. Emanuele II. Manzoni in viste Parioli • le Case 
dal Libro in viale Tirreno. 

". Questi ultimi giorni sono stati occupati in 
prevalenza dalla vendita di libri scolastici, sono 
di conseguenza nettamente calati gli acquisti di 
romanzi • di saggi. I pochi elianti dia hanno 

- «osato» avvicinarsi alfa libraria anche in quatto 

SAGGISTICA 

0 La storia della filosofia greca di Lu
ciano De Crescenzo 

(Mondadori) 
0 Gelli • La P2 di Gianfranco Piatesi 

(Garzanti) 
0 Ragazzo rosso di Gian Carlo Pajetta 

(Mondadori) 
0 Pertini di Gianni Bisiach 

(Mondadori) 
0 Mafalda di Savoja di Bameschi 

(Rusconi) 

perìodo di superaffollamento si sono indirizzati 
verso titoli «sicuri», spesso blasonati dall'attri
buzione di qualche premio. £ il caso della «Con
chiglia di Anataj» di Sgorlon, premio Campiello 
a di «Natale 1833» di Mario Pomilio. premio 
Strega. E sparito, invece, velocemente dalla 
prima piazze il libro premiato a Viareggio, «Caf
fé Specchi» dì Giuliana Morandini. Tra I saggi 
imperversa un volume a metà strada tra il sag
gio. appunto, • lo narrativa: «La storia dalla 
filosofia greca» di Da Crescenzo. 

Dal dieci settembre in libre-
rio si entra solo per acquistare 
gli 'scolastici* e l'incidenza di 

S uesta spesa è tale, da ripian
are a tnesi più propizi altri 

acquisti. Bisogna aspettare 
novembre e dicembre perché il 
libro, di letteratura, ai saggi
stica o altro ancora, diventi 
davvero una merce che dd 
profitto. Comunque le previ
sioni per il prossimo periodo 
natalizio non sono certo con
fortanti. Si legge sempre me
no: è questo infatti il coro dei 
librai. La crisi è profonda, o-
gni anno è un dieci per cento 
in più di invenduto. Punte così 
basse, dicono non sì erano mai 
raggiunte. Nei quartieri bene 
e in periferia U dato è comune. 
Solo 'Rizzoli* di largo Chigi 
contraddice questi dati. Ma la 
sua posizione, di libreria cen
trale, che è li dal 1925. da 
quando è stala costrutta la 
Galleria Colonna, è tutto som
mato di privilegio. Ad un cro
cevia fondamentale della cit
tà, a due passi dal Parlamento, 
Rizzoli, l «istituzione* per cer
to mondo culturale pud per
mettersi tanti lussi, anche 
quella di avere trenta impie
gati. 

Ma allora Roma cosa com
pra e quanti libri compra? Ve
diamo. 

A leggtre meno sono coloro 
che in assoluto leggono di più: 
Questo pasticcio di parole si-
gni/ica semplicemente che U 
forte lettore, colui che prima 
«divorava» in media venticin-

3uè libri all'anno, cioè più di 
uè al mese, ora riduce questa 

sua fetta di approvvigiona
mento culturale preferendo 
sempre più la narrativa (la 
saggistica infatti daìl'81 è in 
fatale declino). La cifra desti
nala ad essere spesa in libreria 
è rimasta inalterata, ma sva
lutazione e aumento dei prezzi 
alla mano, lui, il superlettort. 
compra di meno. E U buco che 
ha creato nel mercato questo 
lettore non * certo colmabile, 
dagli altri, da coloro che non 
leggono mai o quasi e che al 
più entrano in libreria attirati 
da un titolo, da un autore sali
to prepotentemente alla noto
rietà attraverso una qualche 
trasmissione televisiva. Per
ché, sostengono i librai e anche 
alcuni editori, se non c'è stato 
un vero crollo dell'editoria, se 
comunque si riesce ancora a 
tenere, lo si deve proprio a 

Non esiste più il 
lettore onnivoro 
Classici sempre 
di moda - Gli 

errori nel 
programmare 
i titoli - Ci si 

affida ancora al 
libraio esperto 

Gli italiani? Un popolo di 
scrittori, certo non di lettori, 
afferma un libralo. E poiché 
Roma, anche in tal senso, rap
presenta la media nazionale, 
posiamo dire che non lettori 
sono anche i tre milioni e mez
zo di cittadini che vivono air 
ombra del Campidoglio. Ma 
perché leggono poco? E quel 
poco è di qualità o meno? Per 
rispondere a questi quesiti che 
puntualmente sono formulati 
alla ripresa dell'anno scolasti
co o in coincidenza con la più 
importante fieni del libro, 
quella di Francoforte (che si 
terrà nel prossimi giorni), ab
biamo fatto un gira esplorati
vo in alcune librerie della cit
ta. L'inchiesta abbiamo scelto 
di puntarla soprattutto a filo
ne narrativa-saggistica, più 
quella da molti intesa come 
lettura d'evasione. Le risposte 
non sono state, ovviamente, u-
nivoche, ma hann> comun
que permesso di centrare il 
bersaglio delle critiche. Non si 
fefft* per colp* degli editori, 
della scuola, della Tv. 

questi lettori che arrivano ci 
libro indotti dai mass media. 

La televisione però non fun
ziona sempre allo s lesso modo, 
è il parere di Valeria Michelot-
ti — libraio — pioniera con il 
suo splendido negozio sulla 
via Prenestina, ad un crocevia 
di quartieri popolari come 
CentoceHe e collatino. Cosi, 

per esempio, se 'Mafalda Di 
Savoia*, passato come spot 
pubblicitario tra due telefilm 
a 'Italia 1» il memo dopo è e-
saurito nelle librerie — rac
conta Mirella Fino della *Casa 
del libro* a due passi da piazza 
Stmpione — «il pasticciaccio» 
di Gadda non sortisce lo stesso 
effetto. Anche di uno stesso 
autore c'è il libro che tira e 
quello che si rivela un disastro 
come 'L'incantatore» di Rob-
bìns. 

Perfino i premi letterari 
non tirano più come una volta. 
Certo, in queste settimane in 
testa nelle classifiche dei più 
venduti, ci sono proprio loro, 
ma il fenomeno è di breve du
rata. A>'on esiste più per il pre
mio l'onda lunga come negli 
anni passati. Del resto se pri
ma era libro di successo quello 
che vendeva SO mila copie, ora 
è già nella categoria dei best
seller quello da 25 mila, affer
ma Menaci, vicedirettore di 
«Rizzoli». Le delusioni prodot
te dalla più recente narrativa 
italiana spingono ad affidarsi 
ai classici. Tolstoi alla *Casa 
del Libro», Pirandello da 'Fer
rara* a Casalbruciato, Apuleio 
e Manzoni da «Rizzoli», Balzac 
da 'Micozzi* in via Ferrari, a 
due passi dalla Rai e dal Tribu
nale. 

I classici sono un investi
mento sicuro che durano ne! 
tempo, non passano di moda, 
Lo sa bene Einaudi che si affi
da alla qualità e che non accet
ta la logica della pura concor
renzialità come altri editori 
che perseguono, fallendo, l'i
dea di trasformare la libreria 
in edicola afferma Ferdinando 
Sorbara delta *Casa del libro*. 

Accanto ai classici però or
mai un posto preminente spet
ta alla narrativa minore ame
ricana. Quasi in tutte le libre
rie il titolo che viene citato co
me il più venduto e 'Sulle ali 
delle aquile», di Ken Follett, 
Mondadori, 16.000 lire (men
tre nel chioschetto di piazzo 
Sempione dei dieci libri che si 
vendono di media al giorno, 
meta sono della serie 'rosa*). 
E con Ken Follett, tutti t ma
nuali di diete e di ginnastica 
aerobica. 

«Questo è l'errore più ma
croscopico della politica edito
riale delle grandi case: buttare 
comunque sul mercato decine 
di titoli sullo stesso oroomen
to, perché «se non lo faccio io lo 

fa un altro: Il lettore in queste 
condizioni non riesce più a 
scegliere, frastornato, dice I-
sabella MauccL L'ideale è il 
piccolo editore come Selleria, 
Adelphi, tutte ditte che posso
no conservare la qualità del 
prodotto e fare una sana poli
tica editoriale, perché non ti
rano più di 6000 copie per tito
lo e, se va bene, poi lo ristam
pano. 

Di fronte alla confusione gli 
acquirenti si affidano ai consi
gli dei librai, anche perché il 
50 per cento degli acquisti di 
libri destinato ài regalo (il li
bro, meco; il libro strenna 
non tira più come prima, a 
causa dei costi). 

Il rapporto di fiducia con il 
libraio divento quindi fonda
mentale. Da Alfredo, della li
breria Manzoni che ai Panelli 
ci sto dal 1945, ci sì va perché 
lui è un esperto, so consigliar*. 
*I miei clienti sono i ragazzi di 
ieri che venivano a comprare 
gli scolastici e che per fedeltà 
ritornano, racconta lui. Cosi 
do Micozzi, a Mazzini si prefe
risce fare uno coda di tre ore. 
anche se lo stesso libro lo si 
trova in edicola. 

La signora Isabella, la pro
prietaria, è uno libraio che con 
il libro ha un rapporto d'amo
re, dì dedizione assoluta. Di di
verso clima la rivendita Fer
rara a Casalbruciato: uno 
stanzone dove gli scolastici e il 
reparto cartoleria hanno la 
meglio, «tanto qui nessuno 
legge e se lo/a si dedica ai libri 
di cucina e ai manuali*, dice il 
proprietario. 

Il rignor Ferrara, consigli 
non ne dd, «non é tempo», dice. 
Non i un caso quindi che nella 
non troppo distante via Prene-
stina la 'Tirelli* faccia la parte 
del leone. Non solo c'è una soli
da preparazione della signora 
Mirella, ma anche per «ita 
lungimiranza imprenditoriale 

che l'ha spinta a trasformare il 
locale in un luogo piacevole, 
dove accanto ai libri, ben espo
sti ci sono giornali e riviste, 
manuali e guide, in una conce
zione moderna ed interdisci
plinare della cultura su carta 
stampata. Così, forse la libre
ria 'Tirelli» si salverà da quel 
fenomeno che un editore gid 
adombra per U futuro di Ro
ma.- uno progressiva concen
trazione delle librerie nel cen
tro (e non solo per gli sfratti 
che su tale categorie sono pio
vuti negli ultimi mesi). 

Si legge poco, dunque — è il 
grido d'allarme — e non sem
pre roba di qualitd fi giovani 
ormai tendono sempre più a 
riversarsi sulla manualistica, 
sulla produzione specialisti
ca). Ancheperchii libri costa
no molto. Per anni l'aumento 
dei prezzi è stato inferiore a 
quello deU'inj7azione, ma do 
due anni il divario è stato col
mato, se non superato. Vn te
sto di matematica, per esem
pio, precisa Alfredo della 
•Manzoni», pud costare anche 
88 mila lire per 1000 pagine. 
Ma senza arrivare a questi e-
sempi più macroscopici, è cer
to che anche il prèzzo di un 
romanzo rilegato tranquilla
mente ormai può aggirarsi 
sulle 15,20 mila lire. 

£ i «pocket»? E uno strano 
mercato quello dei tascabili. 
Da «Rizzoli» le vendite nel me
se di agosto sono aumentate 
del 36%. ma alla casa editrice 
Mondadori, per esempio, so
stengono che è proprio il setto
re più in crisi, per loro che per 
primi, con «Addio alle armi* 
hanno introdotto in Italia que
sto tipo di pubblicazione. Sono 
tante le case editrici • stam
parli, ma ogni libreria ha una 
scala di vendite anche in tale 
settore: per esempio nette li
breria di Casalbruciato Mon
dadori e Rizzoli pendono «voi* 

to. da «Tirelli» niente Garzan
ti, che invece va bene da 'Riz
zoli* in largo Chigi Chi com
pra queste pubblicazioni non 
sono coloro che vogliono ri
sparmiare, ma sono proprio 
coloro che amano leggere che 
meno si lasciano suggestiona* 
re dalla copertina lucida e co* 
lorata. puntando sulla qualitd 
delprodotto. 

il libro quasi sempre i inte
so come una merce qualsiasi 
(gli editori raggiungono U lo
ro obiettivo quando riempiono 
li librerie, senza curarsi degli 
acquirenti, afferma Sorbara), 
non come uno strumento im
portarne. Lo Stato non ha nes
suna politica di promozione 
(ha solo messo VIVAjtel 2*4 su 
ogni copertina, come per il pa
ne) , né gli editori sono sensibi
li alle sollecitazioni e ai consi
gli che possono venire da altri 
addetti ai lavori. E soprattutto 
la scuola riesce a far odiare «I 
libro sin dalla prima infanzia, 
Isabella Meucci i ormai unm 
disillusa. I bambini che lei ve
deva arrivare, anche fino a 
uno decina di anni fa, per ac
quietare un libro, ora entrano 
per comprare una gomma con 
la figurina di Canay, o per un 
quaderno con i puffy. 

Inoltre, concordano i librai 
c'è l'influenza deleteria della 
televisione che, se è vero che 
funziona come veicolo pubbli
citario efficacissimo per un 
autore, tuttavia complessiva
mente storna l'impegno cultu
rale dei giovani soprattutto, 
che altrimenti potrebbe essere 
dirottato sulla lettura. Sotto 
accusa, quindi, come concauee 
della crisi dello lettura, la poli
tica editoriale, la cattiva qua
litd dell'insegnamento nelle 
scuole, la televisione e lo Stata 
Sentiremo come gli accusati 
replicano. m m 
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